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XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – B
47° anniversario dell’apertura del Concilio Ecumenico Vaticano II

11 Ottobre 2009
«Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, 

entrare nel regno di Dio!»
PER CELEBRARE…

· È opinione comune, diffusa e generalizzata che uno dei mezzi più efficienti ed efficaci per conseguire la felicità sia il possesso del denaro. Non si spiegherebbe altrimenti la sfrenata corsa che vede impegnati uomini e donne ad arricchirsi, pronti a tutto, non ultimo ad abbandonarsi nelle braccia della dea bendata: la fortuna. Ogni settimana gli italiani spendono milioni di euro per lotterie, lotto e affini.

· Il denaro non va né divinizzato né esorcizzato; esso non possiede una valenza etica che lo renda buono o cattivo. Tutto sta nell’uso che se ne fa. Può diventare fonte di prezioso aiuto ai bisognosi, come suggerito da Gesù al ricco. Può anche trasformarsi in reale pericolo, quando non addirittura in micidiale arma. Ammoniva il saggio Qoelet già alcuni secoli prima di Cristo: «Chi ama il denaro, mai si sazia di denaro e chi ama la ricchezza non ne trae profitto. Anche questo è vanità. Con il crescere dei beni i parassiti aumentano e qual vantaggio ne riceve il padrone, se non di vederli con gli occhi? Dolce è il sonno del lavoratore, poco o molto che mangi; ma la sazietà del ricco non lo lascia dormire» (Qo 5,9-77). Più tardi si aggiunge il vibrante pensiero di san Paolo: «Coloro che vogliono arricchire cadono nella tentazione, nel laccio di molte bramosie insensate e funeste, che fanno affogare gli uomini in rovina e perdizione. L’attaccamento al denaro infatti è la radice di tutti i mali; per il suo sfrenato desiderio alcuni hanno deviato dalla fede e si sono da se stessi tormentati con molti dolori» (1 Tm 6,9-10).

· La Parola di Dio in questa Domenica intende, se non proprio immunizzarci, almeno vaccinarci contro l’incantesimo ammaliante del denaro, riconducendolo al suo rango di mezzo e non di fine. La Liturgia della Parola offre chiare regole per gerarchizzare i valori, stanare insidie, orientare la vita cristiana secondo la volontà divina.

· C’è ricchezza e ricchezza. Da un lato troviamo quella che appesantisce la vita e impedisce slanci di altruismo o la disponibilità alla sequela. Tale è la situazione dell’uomo che va incontro a Gesù e poi si allontana triste e afflitto. Dall’altro lato troviamo la ricchezza che merita la concentrazione dei nostri sforzi, come lo stare con Gesù (Vangelo), o la Sapienza che è dono di Dio (Prima Lettura) o la ricerca della sua Parola che illumina e orienta (Seconda Lettura).

· Le concezioni dell'Antico Testamento e quelle del Nuovo sulla ricchezza e la povertà divergono fino a sembrare, in qualche caso, opposte. Anche nei testi più recenti, l'Antico Testamento si compiace di vantare la ricchezza dei personaggi della storia di Israele: quella di Giobbe e quella dei re: Davide, Giosafat, Ezechia. Dio arricchisce coloro che ama: Abramo, Isacco, Giacobbe. La ricchezza è segno della generosità divina, immagine dell'abbondanza messianica. La prosperità materiale è segno di benedizione e accettazione divina.
· L'atteggiamento di Gesù e delle prime Comunità cristiane nei confronti della ricchezza, comunque, è diverso, quasi spietato. Il «guai a voi, o ricchi» ha l'accento di una condanna senza appello. La diversità del giudizio del Vangelo e quello dell'Antico Testamento a riguardo della ricchezza, si coglie in tutta la sua ampiezza, quando si pongono a confronto le beatitudini e le maledizioni del discorso della montagna, con le beatitudini e le maledizioni promesse dal Deuteronomio, a seconda che Israele sarà o no fedele all'alleanza (Dt 28). Qui la distanza fra l'Antico e il Nuovo Testamento è più evidente. E questo perché il messaggio del Regno annuncia il dono totale di Dio, che richiede la disponibilità e il distacco più completi. Per acquistare la perla preziosa, il tesoro unico, per seguire Gesù, bisogna vendere tutto. Non si può, infatti, servire a due padroni, e il denaro è un padrone esigente: soffoca nell'avaro la parola del Vangelo, fa dimenticare l'essenziale, la sovranità di Dio, blocca sulla via della perfezione i cuori meglio disposti (Vangelo). È una legge che non ammette eccezioni né attenuazioni: «Chiunque di voi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo» (Lc 14,33). Soltanto i poveri sono capaci di accogliere la buona novella (Is  61,1; Lc 4,18) e proprio facendosi povero per noi, il Signore ha potuto arricchirci (cfr. 2 Cor 8,9) con le sue «imperscrutabili ricchezze» (Ef 3,8).
· Il denaro (la ricchezza) non è cattivo: lo diviene quando l'uomo fonda in esso la sua ricchezza ultima e ne fa il suo dio, pronunciando a suo riguardo l’ “amen”, che è dovuto solo a Dio; in sé è realtà buona che serve a tutti. Certo può essere simbolo di molte “iniquità” e ricordare le terribili ingiustizie, a prezzo delle quali è stato acquistato; ma è soprattutto simbolo del lavoro umano che viene da esso retribuito e delle speranze umane che può realizzare. Legato al progresso personale e collettivo dell'uomo, è da un certo punto di vista il simbolo attuale ed efficace degli sforzi passati e delle speranze future. È l' “avere”, acquistato per poter “essere”. A questo titolo, partecipa veramente al divenire della libertà umana. Del resto, il denaro è anche il mezzo per fare del bene. In esso c'è il pane che bisogna dare agli affamati, l'acqua che bisogna dare agli assetati: può essere il simbolo della carità, quando questa “scende dalle nuvole” per esercitarsi concretamente in favore degli uomini.
· In realtà la povertà proposta anche al ricco non è di “non avere nulla”, ma di compromettersi con i poveri, specialmente con quelli che mancano della capacità di organizzarsi, di difendersi, di liberarsi. Compromettersi cristianamente è condividere le proprie ricchezze come Francesco d'Assisi, è impegnarsi in una estenuante azione sindacale per il miglioramento delle condizioni di lavoro o l'aumento del salario, è essere solidali in uno sciopero giusto a costo dell'assottigliamento della propria busta-paga. Seguire Cristo significa incontrare i poveri sulla propria strada. L'aver dato da mangiare all'affamato, vestito l'ignudo, visitato il malato o il carcerato, sarà titolo determinante al momento del giudizio definitivo. E quel giudizio finale è già in atto oggi su ogni nostra giornata. Con esempi tratti dal suo ambiente, Gesù ha voluto far capire che solo chi sente la fame, la nudità, la ristrettezza, il bisogno, l'abbandono sofferto dagli altri e fa di tutto perché ne siano liberati, è l'uomo del Regno. Ma decidersi per i poveri non basta. Gesù chiede di più, e cioè, che ciascuno di noi si faccia volontariamente “povero”. È il programma di vita proposto da lui e che i suoi seguaci dovranno vivere nello spirito delle beatitudini.
· L’ingresso solenne dia spazio all’intronizzazione della Parola di Dio (Libro dei Vangeli, non Lezionario!!!) che è «viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio» e «discerne i sentimenti e i pensieri del cuore». Se nell’Anno pastorale intendiamo offrire spazi per l’approfondimento della Parola di Dio, oggi è l’occasione opportuna per stimolare la Comunità cristiana sotto questo profilo.

· Oggi ricorre il 47° anniversario dell’apertura del Concilio Ecumenico Vaticano II, dono d’Amore dello Spirito Santo a tutta la Comunità dei Credenti in Cristo e a tutti gli uomini. Si riservi almeno un accenno a questo ricordo nell’omelia e ci si proponga in ogni Comunità cristiana di approfondire i tanti, grandi e alti insegnamenti che i Padri Conciliari ci hanno trasmetto, al fine di testimoniare meglio il Vangelo nel nostro tempo.
· In riferimento alla pagina evangelica è opportuno mettere in risalto il tema dell’uso e della condivisione dei beni. Nell’Arcidiocesi di Messina – Lipari – S. Lucia del Mela, secondo le indicazione dell’Arcivescovo Metropolita mons. Calogero La Piana, oggi si effettuerà una colletta straordinaria in favore dei nostri fratelli colpiti dal nubifragio a Giampilieri Marina e Giampilieri Superiore, Molino, Altolia, Briga Marina e Briga Superiore e Scaletta Zanclea (Messina). Sarebbe bello se tante altre Comunità fossero sollecitate alla carità secondo i bisogni di questi fratelli colpiti da una tragedia annunciata e non evitata.
· Si raccomandi vivamente in questo mese di Ottobre la preghiera del Rosario in famiglia e nelle Comunità.

CANTI

Introito: Volgete gli occhi (DDML); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Beati quelli che ascoltano (NcdP).

Presentazione dei doni: Canto a te (In cerca d’autore); Io amo te, Signore (Cristo è risorto); Se m’accogli (NcdP); Preghiera.

Comunione: Se vuoi (Sulla tua parola); Gustate e vedete (Pane di vita nuova); E sono solo un uomo (In cerca d’autore).

Ringraziamento: Vieni e seguimi (Se siamo uniti); Io sarò con te (Chi ci separerà dall’amore di Cristo?); Mendicante d’amore (Ti ho incontrato).

Congedo: Ti seguirò (Benedici il Signore); Se vuoi seguire Cristo (NcdP); Sulla tua parola per sempre (Sulla tua parola); Scoprirai (Il senso della vita); Dove tu vorrai (Beati noi giovani).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XXVIII Domenica del Tempo Ordinario.

La vita ha innumerevoli beni e può offrire inestimabili ricchezze. Salomone e il giovane ricco sono due figure a confronto, due esperienze parallele, due risposte opposte che la Liturgia ordina ci presenta. Entrambi avevano beni, entrambi sapevano apprezzarli. Salomone è pronto a lasciarli da parte per un bene maggiore: la Sapienza. Ma proprio per questo gli viene poi donato tutto quello a cui era pronto a rinunciare: l’avrebbe goduto senza l’attaccamento del cuore e non avrebbe ostacolato il disegno di salvezza. Salomone ci insegna a fare una scala di valori, a sapere, a conoscere e ad essere in grado di scegliere ciò che ha priorità nella nostra vita, ovvero che è essenziale. Solo questo deve essere chiesto, perseguito, ricercato con tenacia… Invochiamo con tutto il cuore questo dono dallo Spirito Santo.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Eucaristia purifichiamo i nostri cuori dal peccato che intralcia il nostro cammino verso la vera felicità, rendendoci ricchi e gonfi delle cose terrene. Invochiamo, piuttosto, la Misericordia del Padre perché ci renda partecipi di quella ricchezza che mai si esaurisce, né si consuma, ovvero la Sapienza del Cuore, per aderire sinceramente al Verbo della Vita e seguire i suoi insegnamenti.

· Signore, Padre buono, tu ci indichi nel tuo Figlio la via per la vita eterna: [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Sapienza incarnata, tu ci inviti a lasciare tutto e a seguiti per trovare la vera felicità: [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Fuoco di Carità, tu accresci in noi la Sapienza del cuore con il fuoco della Parola di salvezza: [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:
C - O Dio, nostro Padre, che scruti i sentimenti e i pensieri dell'uomo, non c'è creatura che possa nascondersi davanti a te; penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La vita eterna non può essere acquistata con le ricchezze di questo mondo. Esse, anzi, possono trasformarsi in crudeli tiranni. La vita vera può essere solo invocata e accolta come dono. Comprendere ciò è la vera “sapienza” che nasce dalla fede.
PRIMA LETTURA: Sap 7, 7-11
Al confronto della sapienza stimai un nulla la ricchezza.     
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 89
Rit.  Saziaci, Signore, con il tuo amore:

gioiremo per sempre.
Insegnaci a contare i nostri giorni

e acquisteremo un cuore saggio.

Ritorna, Signore: fino a quando?

Abbi pietà dei tuoi servi!

Saziaci al mattino con il tuo amore:

esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti,

per gli anni in cui abbiamo visto il male.

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera

e il tuo splendore ai loro figli.

Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:

rendi salda per noi l'opera delle nostre mani,

l'opera delle nostre mani rendi salda.
SECONDA LETTURA: Eb 4,12-13
La parola di Dio discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. 
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CANTO AL VANGELO: Mt 5,3
Alleluia, alleluia.

Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli
Alleluia.

VANGELO: Mc 10,17-30
Vendi quello che hai,  poi vieni e seguimi.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il Signore rende stabile il frutto del nostro impegno. Siamo certi di veder esaudite le nostre preghiere quando sono ispirate dalla Parola di Dio e chiedono la Sapienza che viene da Lui.
L - Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.
1. Perché la Chiesa dia ascolto alla Parola di Dio e la sappia porgere ai credenti e all’intera umanità, preghiamo,

2. Perché l’Occidente, che ha nelle mani lo sfruttamento delle risorse mondiali, provveda ad una gestione che sia attenta ai poveri e ai bisognosi, preghiamo.

3. Perché il Concilio Vaticano II, di cui ricorre oggi il 47° anniversario dell’apertura, con i suoi insegnamenti e le sue testimonianze, sia per tutti noi occasione per rimettere in discussione il nostro vivere ed il nostro operare al servizio del Vangelo, preghiamo.

4. Perché la condivisione dei beni spirituali ci renda più consapevoli della dimensione comunitaria della Chiesa, preghiamo.

5. Perché le giovani generazioni siano educate alla prudenza e allo spirito di sapienza nella scelta dei valori fondamentali della vita, preghiamo.

6. Perché le istituzioni scolastiche ed educative possano concorrere nella formazione di persone attente ai valori dello spirito e disposte alla solidarietà, preghiamo.

7. Perché le capacità intellettuali e gestionali si facciano carico dei problemi della fame, della miseria e delle malattie non curate, preghiamo.

8. Perché nella nostra Parrocchia vi sia attento studio per rapportare i valori del Vangelo alle odierne condizioni di vita, preghiamo.

9. Perché i fratelli colpiti dal nubifragio a Messina trovino la consolazione nella fede: il loro dolore sia placato dalla solidarietà umana e cristiana di noi tutti ed i loro defunti godano della gioia della vita senza fine, preghiamo.
C – Signore, dacci una visione complessiva della realtà e dei problemi, perché venendo a te nella preghiera ci rendiamo sempre più responsabili di tutti coloro che nell’indigenza gridano a te come unica Speranza. Per Cristo, nostro Signore..   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo all’altare tutte le ricchezze della terra perché il Signore li trasformi in Amore per ogni creatura.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fa' che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUACRISTICA V/B

(con relativo Prefazio)
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Gesù amò quell’uomo che con impeto desiderava «in eredità la vita eterna». Chiediamo al Padre il dono di un cuore libero dalle cupidigie terrene, desideroso prima di tutto e soprattutto del suo Regno. Diciamo insieme con fede:    T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Ricchi solo dell’Amore di Dio, che è l’unica felicità del mondo, scambiatevi un segno di comunione e di pace.
COMUNIONE
G – Accostarsi all’Eucaristia è dire il proprio “Sì!” a quell’invito di Gesù: «Vieni e seguimi»; è rinunciare definitivamente a tutto ciò che è futile ed effimero, per accogliere nella propria vita la vera ricchezza, la vera felicità. 

Nutriamoci del Pane spezzato e del Vino versato per Amore dal Signore Gesù, certi che vivere di Lui è “tutto” per noi!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – C’è dell’entusiasmo in quell’uomo 

che ti corre incontro, Gesù, 

e si getta in ginocchio davanti a te. 

E la domanda che ti pone è del tutto consolante:

ecco uno che non si accontenta di beni effimeri, 

ma cerca quel che conta veramente: la vita eterna.

Anche tu provi tenerezza per lui 

perché le sue parole sono sincere 

quando afferma di aver osservato i comandamenti

fin dalla giovinezza.

E allora perché il finale è così diverso

da quello che ci attendevamo?

Perché alle tue parole si fa scuro in volto

e se ne va via rattristato?

La causa è presto trovata: possedeva molti beni... 
Ecco perché tu ci metti in guardia 
dal pericolo costituito dalle ricchezze. 
Non riempiono solo le nostre case, 
le nostre valigie così ingombranti, 
le nostre cassette di sicurezza, 
occupano il nostro cuore e non lasciano posto a te, 
ad un amore per te così forte, 
così profondo e così totale 
da essere pronti ad abbandonare tutto 
pur di mettersi al tuo seguito.

Questo è certo: tu non ti accontenti affatto 
degli scampoli della nostra esistenza.
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oppure:

** G – Perdonaci, Signore, 

la nostra mentalità commerciale. 

Siamo abituati a quantificare e a monetizzare tutto: 

«Tradotto in moneta, quanto fa?» 

è una frase che ricorre spesso sulle nostre labbra. 

Questa mentalità da ragionieri 

invade e inquina anche il nostro rapporto con te. 

Noi ti diamo e tu ci dai... 

solo che tante volte i conti non tornano. 

Iniziano le nostre crisi. 

Tu ci sembri lontano, insensibile ai nostri problemi. 

Perdona, Signore, se ti abbiamo ridotto 

a un buon super-ragioniere, 

ad amministratore delegato del regno dei cieli.

Aiutaci a calcolare in termini di grazia che è gratuità, 

potenza di amore, disinteresse. 

Aiutaci a dare e a darci senza calcolo, 

lieti di spenderci perché tu sia conosciuto e amato. 

Certo sappiamo che in fatto di generosità 

nessuno ti batte. 
Se poi vuoi darci una mano 
ad aprire il nostro portafogli, 
la cassaforte del nostro tempo 
e della nostra disponibilità per condividere con gli altri, 
tanto meglio. Ci sentiremo davvero figli di quel Padre 
che è prodigo di amore con tutti.

Signore, ti chiediamo ancora di liberarci dalle cose 
intese come schiavistico possesso; 
concedici la saggezza di un oculato uso, 
considerandole come mezzi della tua Provvidenza 
per raggiungere il fine, entrare nella vita, che sei tu, 
che con il Padre e lo Spirito Santo 
vivi e regni nei secoli dei secoli.
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oppure:

*** G – Sono io, Signore, Maestro buono, 

quel tale che tu guardi negli occhi 

con intensità di Amore. 

Sono io, lo so, quel tale che tu chiami 

a un distacco totale da se stesso. 

E’ una sfida. Ecco, anch’io ogni giorno 

mi trovo davanti a questo dramma: 

alla possibilità di rifiutare l’Amore. 

Se talvolta mi ritrovo stanco e solo, 

non è forse perché non ti so dare quanto tu mi chiedi? 

Se talvolta sono triste, 

non è forse perché tu non sei il tutto per me, 

non sei veramente il mio unico tesoro, 

il mio grande Amore? 

Quali sono le ricchezze che mi impediscono di seguirti 

e di gustare con te e in te 

la vera sapienza che dona pace al cuore?

Tu ogni giorno mi vieni incontro sulla strada 

per fissarmi negli occhi, 

per darmi un’altra possibilità 

di risponderti radicalmente e di entrare nella tua gioia. 

Se a me questo passo da compiere 

sembra impossibile, donami l’umile certezza 

di credere che la tua mano sempre mi sorreggerà

e mi guiderà là, oltre ogni confine, oltre ogni misura, 

dove tu mi attendi per donarmi null’altro 

che te stesso, unico sommo Bene.
oppure:

**** G – Quando si parla di soldi e di ricchezze, 

ognuno pensa agli altri e nota solo 

ciò che gli altri posseggono e lui non ha. 

E la vita si amareggia nel confronto.

Signore Gesù aiutaci a considerare i beni 

che già possediamo e a contentarci di essi. 

Spesso vediamo che gli altri 

posseggono molto denaro, 

ma poi non consideriamo che hanno notti insonni 

per non perderlo; non è ricchezza riposare la notte 

tranquilli e sereni come bambini?

E in quante famiglie c’è odio fraterno 

per un po’ di denaro non ben condiviso.

Aiutaci Gesù, a comprendere 

che non c’è ricchezza maggiore della pace familiare 

e che il pane condiviso nell’amore 

è molto più gustoso di lauti banchetti 

consumati nell’egoismo.

Signore donaci il senso dell’eternità 

e allora, anche le più grandi ricchezze terrene

non ci avvinghieranno 

ma saranno strumenti di comunione 

con tutti e anticipo dell’incontro con Te,

che sei l’unica vera ricchezza e l’unica vera felicità. 
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oppure:

***** G – Ogni vocazione non è esclusiva ma inclusiva

perché non è separazione dagli altri,

ma un mettersi al loro servizio.

Un giovane, o Gesù Maestro,

ti chiede che cosa fare per ottenere la vita eterna.

Era bravo, buono e rispettoso della Legge,

e tu gli proponi la libertà e il discepolato,

ma le ricchezze materiali e umane 

gli sono di ostacolo.

Il avo, buono e rispettoso della lhe tu sei l'IV Congresso ecclesiale, sappia riscoprirsi "di Lui tà, rendendoci ricchi e gonfi detuo sguardo penetrante, benevolo e fiducioso,

si posa su di lui per una nuova chiamata.

Tu non sei un imprenditore 

in cerca di professionisti da pagare;

cerchi innamorati di te,

proponi per amore e attendi una risposta d’amore.

Il desiderio di seguirti non è sufficiente,

occorre guardare più a ciò che ci offri 

che a ciò che lasciamo.

Ogni esitazione presuppone qualche condizionamento. 

Dovremmo fidarci più di te che di noi stessi,

perché non si è mai soli 

quando ci lasciamo guidare da te.

Grazie, o Gesù, per il grande dono della chiamata

che hai fatto a ciascuno di noi.

Aiutaci ad essere sempre fedeli 

come tu lo sei stato al Padre tuo

e dona il coraggio a tanti giovani 

di compiere il primo passo, 

di dire «Sì», di lasciare tutto per seguirti. 
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio vi benedica con ogni benedizione del cielo e vi renda puri e santi ai suoi occhi; effonda su di voi le ricchezze della sua gloria, vi ammaestri con le parole della verità, vi illumini col Vangelo di salvezza, vi faccia lieti nella carità fraterna. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Alla luce della Sapienza del cuore che la Parola del Signore ci ha invitato a riscoprire in noi, valutiamo le cose terrene e quelle eterne per essere liberi e poveri per il Regno di Dio; esaminiamoci se siamo attaccati alle cose e vediamo se siamo capaci di rinunciare a quelle che rischiano di distrarci dal seguire Gesù.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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Chi volesse dare un aiuto ai fratelli colpiti dal 
NUBIFRAGIO A MESSINA, 
può partecipare devolvendo la propria offerta 
alla Caritas Diocesana.

Si potrà donare il proprio contributo mediante le seguenti modalità:

DONAZIONE DIRETTA  presso la sede della Caritas Diocesana, Via Garibaldi 67,  Messina. Tel. 090.6684226 
(da Lunedì a Venerdì: dalle ore 9.00 alle ore 13.00)

CONTO CORRENTE POSTALE n. 14591986 Intestato a: 
Caritas Diocesana presso Curia Arcivescovile Messina

CONTO CORRENTE BANCARIO n. 000300648376 
presso BANCA DI SICILIA S.p.a

Agenzia : Messina Garibaldi, intestato : “Caritas Diocesana”
IBAN: IT 02 Y 01020  16520  000300648376

CONTO CORRENTE BANCARIO n. 000000000314 
presso BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
“Antonello da Messina”, intestato a Caritas Diocesana. 
Agenzia di Piazza Duomo 15/17, Messina
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